PONTIFICIO ISTITUTO DI STUDI ARABI E D’ISLAMISTICA

PISAI

Al g A sad) el Jall (g galal) agaall

Metodologia

Norme di stile per la redazione di lavori scritti

(Elaborati di ricerca — Tesi di Licenza — Tesi di Dottorato)

Traslitterazione e norme di applicazione

pro manuscripto — ad uso interno

Anno accademico 2018-2019




Introduzione

In questa guida vengono fornite indicazioni di carattere tecnico per la redazione di lavori
scientifici da presentare al PISAI: riguardano dunque quello che nel lessico anglosassone si
FKLDPD 3 VW\OH" HLQ LWDOLDQR LQ SDUWLFRODUH QHOO
Le norme di stile verranno qui formulate avendo come obiettivo la Tesi di Licenza, ma sono

applicabili sia a lavori piu ampi, come le Tesi di Dottorato, che a lavori di dimensioni minori,
TXDOL JOL HODEBERUVFRWWOGYHXWERH HU OH ULYLVWH GHOOTY,\

Preparare uno studio di carattere scientifico comporta diverse tappe: individuare il proprio
soggetto, situarlo correttamente in contesto, reperire le fonti e gli studi che hanno affrontato
argomenti simili, leggere e interpretare questa letteratura, sviluppare le proprie idee, sintetizzare
1 risultati raggiunti, stendere il testo definitivo rispettando convenzioni accettate.

‘L TXHVWL DVSHWWL YLHQH TXL HVDPLQDWR VROR OfX
prima di iniziare qualsiasi lavoro, per evitare di perdere alla fine tempo prezioso.

Il non rispetto di semplici norme esteriori rischia poi di disturbare il lettore distraendolo
dal contenuto, seppur interessante.

Tali norme rispondono a pochi criteri generali: coerenza (seguire lo stesso criterio per
tutto il lavoro), uniformita agli usi della disciplina interessata (lingua araba e studi islamici),
esattezza delle informazioni fornite, comodita di lettura del lavoro.

La Tesi di Licenza, in quanto monografia scientifica, deve apportare un contributo reale,
anche se modesto, al progresso delle conoscenze nella disciplina trattata.
Ci0 esclude dunque la ripetizione di quel che ¢ stato gia discusso o la semplice rassegna
GL VWXGL VXO WHPD VFHOWR ,QROWUH SHU 3VRJJHWWR
nuovo: soggetti gia trattati possono essere ripresi aggiornandoli.
Le finalita del PISAI consigliano di preparare per la Tesi di Licenza la traduzione annotata
e commentata di un testo arabo non ancora tradotto nelle principali lingue occidentali.
Questo per dimostrare la raggiunta capacita dello studente da una parte di capire e tradurre nella
propria lingua XQ WHVWR DUDER H GDOOYDOWUD GL SURGXUUH
quanto riguarda contenuti, metodologia e stile.
Si consiglia quindi di scegliere un testo arabo di 15-20 pagine da tradurre. Questo testo
inserito in contesto, tradotto, commentato, e fornito di indici e bibliografia, risultera in una 7esi
di Licenza di circa 100 pagine.



Modelli proposti per la Tesi di Licenza:
Lo schema puo variarcein UHOD]LRQH DOOYDUJRPHQWR VFHOWR

Esempio 1.
TITOLO

Indice

Sistema di translitterazione di termini arabi

Abbreviazioni
INTRODUZIONE Scelta e importanza del soggetto; interesse come tema di studio.
CAPITOLO PRIMO &HQQL ELRIJUDILFL G&@OfcRXMpdrthhtkh. GHO W
CAPITOLO SECONDO &RQWHVWR GHO WHVWR VFHOWR OYRSHU
CAPITOLO TERZO Traduzione annotata del testo scelto, con testo arabo a fronte.
CAPITOLO QUARTO Studio critico del testo; suo valore, studi ulteriori.
CONCLUSIONI Riepilogo e conclusioni generali.

[Appendice/i]

Bibliografia

Indicic QRPL WHUPLQL WHFQLFL «

Esempio 2.
TITOLO

Indice

Sistema di translitterazione di termini arabi

Abbreviazioni
INTRODUZIONE Scelta e importanza del soggetto; interesse come tema di studio.
CAPITOLO PRIMO &RQWHVWR GHO WHVWR VFHOWR &HQQL
CAPITOLO SECONDO Traduzione annotata del testo scelto, con testo arabo a fronte.
CAPITOLO TERZO Studio critico del testo; suo valore, studi ulteriori
CONCLUSIONI Riepilogo e conclusioni generali.

[Appendice/i]

Bibliografia

,QGLFL QRPL WHUPLQL WHFQLFL «
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Premessa: la scelta dello stile

Le indicazioni proposte per i Riferimenti bibliografici e per le Citazioni in nota sono state
redatte cercando di uniformare i vari sistemi in uso.

Tali indicazioni costituiscono parte integrante della Metodologia in uso al PISAI; docenti e
studenti sono incoraggiati ad utilizzarla nei loro testi scritti.

7TXWwDYLD SHU LO ULVSHWWR GHOOR VWLOH GHOOD OL
di Licenza, sono accettabili altri criteri accademicamente riconosciuti.

Fra questi, in particolare, si puo far riferimento a:
http://www.chicagomanualofstyle.org/tools_citationguide.html

http://www.apastyle.org/

Ma attenzione alla coerenza, una volta scelto un criterio, deve essere seguito per tutto il
lavoro.



1. Imposta pagina, carattere, interlinea

a. Impostazione pagina:

Per ogni elaborato scritto devono essere previsti margini piuttosto ampi; in modo particolare
per quei lavori che saranno rilegati.

Margini consigliati per la Tesi di Licenza:

Margini consigliati per il testo tradotto: Margini consigliati per il testo arabo:
Superiore :3cm (0 3.,5) Superiore :3cm (0 3,5)
Inferiore :2cm Inferiore :2cm

Sinistro :3cm (0 3,5) Sinistro :2cm

Destro :2cm Destro :3cm(03.,5)

b. Carattere (font):

Si consiglia di usare il carattere Times New Roman Uni, che permette la corretta scrittura e
lettura di parole in traslitterazione.

Per quanto riguarda la dimensione del carattere:

- testo in corpo 12;

-citazioni lunghe, bibliografia e indici in corpo 11;
- note a pie di pagina in corpo 10.

c. Interlinea:

Si prevede interlinea:
- 1.5 per il testo;
- interlinea singola (1,0) per le note ¢ le citazioni lunghe.



2. Citazioni

Tutte le citazioni di opere altrui utilizzate nel testo, anche se brevi, devono essere
appropriatamente evidenziate e segnalate con una nota di riferimento a pi¢ di pagina, per
rispettarne la proprieta intellettuale nonché per evitare qualsiasi rischio di plagio.

- Per evidenziare una citazione breve (fino a 3 righe) ¢ sufficiente inserirla tra virgolette
5..7 ppure«...») DOOTLQWHUQR GHO WHVWR

- Per evidenziare una citazione piu lunga di 3 righe si utilizzano un rientro sinistro,
interlinea singola e corpo del carattere inferiore (Times NR Ar. Uni - 11) rispetto al testo
principale. Non sono in questo caso necessarie le virgolette.

- Le citazioni devono essere fedeli: le parole si devono trascrivere cosi come sono ¢ nel
caso si debbano eliminare delle parti, queste vengono segnalate dai punti di sospensione inseriti
nelle parentesi quadre [ « ]. Ogni intervento sul brano citato deve essere segnalato: corsivi,
[aggiunte], ecc.

Attenzione: Le citazioni dal Corano e dal hadit vanno normalmente in tondo € non in
corsivo. 1l corsivo pud essere utilizzato *e giustificato in nota *per sottolineare un
intervento esterno.



- Esempio 1 (testo principale in francese):

'‘DQV VRQ pWKLTXH GX PROIAVL\\E @ 14 ORXGW W GHXE/GIH O

UHFRPPDQGH G HsafutH@i pdaH® dstJa odcPa travers laquelle « on accéde a

OD YLH j OD QRXUULWXUH j OD JXpULVRQ j OD OXPLqUH
OfH[LVWHQFH Q$BVW IREWHHXOHXHW WRXW PDQTXHPHQW
est donc immunité pour les humains et stabilité pour le monde »'. Elle est basée sur les intéréts

HVVHQWLHOV GHV FUpDWXUHYV PDLV LO H[LVWH Git. QRPEU
/I TDXWHXU FRQWLQXH IDLVDQW OD OLVWH GT1XQH VpULH G
al-amr bi-I-ma ‘rif, on peut décider de remplacer un mal par un autre mal mineur OJH[HPSOH (

plus connu provient des enseignements de son maitre :

- Ridtendu le Sayh al-islam, Tbon Taymiyya + TXT$OOZK VDQFWLILH VRQ kPH
tombeau ! #affirmerceci: 3-H SDVVDL XQ MRXU PRL HW OYXQ GH PHV DI
GIXQ JURXSH GH FHV GHUQLHUYV ,0V EXMYiD(d@We l&aX YLQ
interdire, mais je lui interdis de le faire, en disant $OOZK QD LQWHUGLW OH YLQ
TXYLO HPSrFKH GH IDLUH PHQWLRQ GT1$00ZK HW GH ELHQ D
le vin les empéche de tuerdesh XPDLQV GH IDLUH SULVRQQLHUV OHXUV H

biens ; aussi, laisse-les donc (boire a leur soif !) .

'Ibn Qayyimal-tD Z]L\\DHEGFKDQJHPHQW GH OD IDWZZ YD GH »SHuddI ARNeH F FHO X

75 (1988) 115.
2Al-tD Z]L\\ De cBangement », 116-117.
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- Esempio 2 (testo principale in francese):

$YHF OHV SDUWLVDQV GH ,EQ zDQEDO FHWW#HIiRVLWL
(pluriel zanddiga) et gahmi (gahmiyya GHYLHQQHQW SR UMY Haditiovali&dh D Q D W |
les comparent a celui de kafir LQFUR\DQW SRXU FRQFOXUH TXTXQH

légalement mise a mort.>

La citation suivante illustre la positioQ GH ,EQ zDQEDO HW VD IDoRC

polémique contre les adversaires :

/IH uDKPLWH ILW XQH DXWUH pi3\DWhBUHWCornQ edDE VoG OuGidre ,O G L W
que Dieu " ,0 ILW DORUV VXU OH &RUDQ XQHONRWHGCWRRQGIH |
ignorant H/H &R UIDQu éh¥uide que Dieu " LO GRQQHUD QpFHVVDLUHPI
UpSRQVHV pgOLBVGMLW.HXY OHuWwXKEHWYWHHY XW 06, IGRJLEHV V6 TR OWEIL
'LHXY OH uDKP lpwikvi@ XpouiGuoilJdSs lors, ce qui est autre que Dieu ne serait-

ilpascréé " >« @ /D UpSRQVH j GRQQHU DX ubBbi€Rdpdédd j B TRXIHY W
nous du Coran : est-il Dieu ou autre que Dieu "] FRQVLVWHyyjLODXL @DUBEYV GLW
Coran OH &RUDQ FTHVW PRL:Ild@@ra@dtutieQué nGiLMAisQ@ RdQ : 8O0 XV
&RUDQ HVW PD SDUROH &THVW SRXUTXRL QiizNAlGH QRPPR
$LQVL FHX[ TXL QRPPHQW OH &RUDQnomXé QiR BienDgitt& OHT X
[muhtadin], mais ceux qui lui donnent un autre nom sont égarés [dallin]".

JHV SROpPPLTXHV FRQWLQXHQW DYHF OHV GL\6RhSEHV GH
Qutayba (m. 276/889),5al-'ZULP! P S HW ,EQ |X]D\P®@3-4y contribuent
i FRQVWUXLUH XQ W\SH GYLVODP ULJLGH HW PrPH YLROHQ

de Bagdad au Khorasan, en lui laissant une empreinte particuliére et durable®.

&1 WH[WH Q > Fl $SSHQGL[ FI FKDS ,,,«@
4Cit.inJ. van Ess, « , EQ . X O Osdilmabt,\WraBida 37 (1990) 209. Cf. , EQ z D QIRRID ‘ala al-gahmiyya
wa-l-zanadiga, HG €DEU! E 6D O Z-R D BZAR MAWIAD DIORL \TW -106.

3 Cf. texte n. 3 et Gimaret, Dieu a l'image de ['homme, 1997, 43 etsegg.

6 Cf. texte n. 4.

'Cf. texte n. 5.

$6XU OD FRQVWUXFWLRQ GTXQ W\SH SDUWLFXOLHU GIfLa&tBtRG. DSUQqV
Makdisi, voir N. Hurvitz, The Formation of Hanbalism. Pietyinto Power, RoutledgeCurzon, London 2002.

Pour une premiére approche de la diffusion des écoles théologico-juridiques dans le Khorasan, voir W. Madelung,
«TheEarly OXUMLYD LQ .KXUZVZQ DQG 7UDQVR[D Q& Didn@G1982K¥-36SUHDG RI

11



- Esempio 3 (testo principale in italiano):

Prendiamo come punto di partenza un breve saggio storico dal titolo significativo «Le
rovine, sommario della storia di Siria dal primo periodo postdiluviano fino al periodo della
nascita della Repubblica in Libano», tra i piu antichi e anche traipitinte UHVVDQWL- GL $P
5!{ZQ! -1940), cui sopra si & gia fatto riferimento. Questo scrittore libanese cristiano-
maronita, emigrato negli Stati Uniti, ricordato come «filosofo» di al-Furaykah, villaggio della

montagna libanese dove nacque, amava definire la propria appartenenza come segue:

7TXWWL QRL VLDPR VLULDQL H OD 6LULD g XQD QRQ SXz HV!
aleppino, palestinese, musulmano, druso, cristiano, israelita, sono i nomi di ciascuno di noi; il
cognome della famiglia, la nostra famiglia, & invece Siria’.

Gia il titolo del saggio non ha bisogno di commenti.

- Esempio 4 (testo principale in inglese):

The Infinite Being whom both Christians and Muslims claim is the source and aim of
their religious experience chose to make the world inherently whole and yet diverse. Benedict
Kanakappally was obviously in support of this when he wrote,

Recognition of diversity is not indifference to unity, but an impetus to look for genuine unity. An

enforced unity that would outlaw all diversity and exceptions is one that is destined to be fractured

sooner or later; similarly a plurality that does not contain at least a remote sense of unity, and is
WKHUHIRUH PHUH FKDRY DQG GLVRUGHU FDQQRW HQGXUH
EHFRPHV UXLQRXV LI DQWLFLSDWHG LQ IDOVH"IRUPV DQG F

This means that any project that aims at strengthening the bond of unity between believers in
WKLV p2QHYT p,QILQLWHY %HLQJ LV QRW VIQRQ\PRXV ZLWI

the divine.

’ $P!Q-®QOZ QltQawmiyyat 'ZUSDLZ Q! %D\UAW ,
10 Benedict Kanakappally, Phenomenology of Belief and the Possibility of Inter-Faith Dialogue in Karl Jaspers,
Urbaniana University Press, Rome 2008, 275.

12



- Esempio 5 (testo in inglese) (accepted: cf. Premessa)

$FFRUGLQJ WR % BpRakih§ of fu érrhinOrdvHhich life repeats itself both
HQGOHVVO\ DQB BUWHADURBXVBSYHQFHU 7ULPLQJKDP WKH
QRPDGV LV VR UHVLVWDQW WR FKDQJH WKDW LW DOORZH
theymet, VLQFH UHOLJLRQ H[LVWHG WR EH H[SORLWHG E\ PDQ

3. Citazione di brani in lingua diversa da quella del lavoro

4XDQGR QHO WHVWR FT1qg ELVRJIJQR GL FLWeBAdHWRJEID D QR G
redazione, si puo:

- lasciare il brano citato nella lingua originaria (se inglese/francese/italiano) e in nota inserire
solo il riferimento bibliografico.

oppure

- tradurre il testo citato e in nota inserire il testo in lingua originaria (se ¢ il caso), oltre al
riferimento bibliografico e alla eventuale attribuzione della traduzione (personale o di altro
autore).

-3HU TXDQWHRrdb&IJXDUGD Of

1) si puo citare utilizzando i caratteri arabi oppure la traslitterazione (questa ¢ consigliata quando
si tratta solo di un termine o di una breve espressione);

i1) se il lavoro lo richiede, il testo arabo puo essere inserito nel testo principale, seguito dalla
traduzione (ad esempio, se si vuole evidenziare un problema in una traduzione precedente, o si
vuole proporre una nuova lettura di una precedente interpretazione «

"The Social Origins, p. 3.
2Christianity among the Arabs in pre-Islamic Times, London-New York and Beirut: Longman and Librairie du
Liban, p. 244.

13



- Esempio 1 (testo principale in francese ; traslitterazioni):

A ce propos, la position de Ibn Taymiyya est claire : Dieu est dans les cieux, sur son
trone,'® au-dessus des créatures'* HW QRQ FRPPH OYDIILUPHQW OHV UDWL
(la hadd la-hu) et en tout lieu (fi kulli makan  /fDUJXPHQW GH ,EQ 7D\PL\\D F
dans le passage suivant :

Tu deviens par conséquent, plus odieux parce que tu as dit une abomination plus grande que celle

des chrétiens, qui ont dit : Dieule Tout-3 X LVV D Q FOIHQMPNFKH] p,VZ HW p,VZ HV
unique. Ainsi, ils ont blasphémé (kafara 4 XJTLO OHXU VRQWDUpISs CGds-Hxup FHFL
est grand, puisque vous OfDYH] SODFp GD QW EDtusviiek § XFHOOBVYWDIRQ WR?
GDQV OH VHLQ GH WRXWHY OHV IHPPHVY GDQV OH FRUSV G
KXPDLQV 7X VHUDV REOLJp GH GLUH DXVYV Ls doghfinsarceV W G D C
TXTHX[ DXVVL VRQW GHV OLHX]

Il en conclue que la position des Salaf est la position correcte. Ils affirment tant la
transcendance divine (mubayana) que la présence de Dieu proche du serviteur, de fagon
générale, moyennant sa science, et proche de ses prophetes et de ses saints (awl/iyd "), moyennant

son assistance.

- Esempio 2 (testo principale in inglese; citazioni in traslitterazione e in arabo):

OXTZWDOY WKH YHUVH UHIHUUHG WR WKH -HZV ZKR FC
fettered (mumsaka DQG FRXOG QRW EH H[WHQGHG WRZDUGV WKHEF
that God had given the Jews sustenance (7izqg) but when they rebelled and sinned considering
as lawful what was prohibited, God withheld from them the sustenance. So the Jews said God
KDQG LV 3ibiec XIsR WKLV WKHUHIRUH DFFRUGLQJ WR OXT.:
RQ WKHP 3%H WKHLU KDQGV WLHG  HBRDOQFHO F3WDKNH (RRF

3 Cf. texte n. 7.

4 Sur la fawgiyya, cf. H. Laoust, La profession de foi d’Ibn Taymiyya. La Wasitiyya, Geuthner, Paris 1986, notes

n. 87, 88, 92. ; voir aussi texte n. 10.

15 Ibn Taymiyya, Bayan talbis al-Sahmiyya fi ta’sis bida ‘ihim al-kalamiyya HG <D{\Z E OX#L®REDG DO
0 D u P D-malik®ahd li- f L E Z umX¥ { D-G D O } D DOBOQ D -35.

14



LOQWR WKH PDQQHU RI WKH JLYLQJ RQO\ VD\LQJ WKDW 3*R(
OLNHZLVH ZLWKGUDZV ZKHQ KH ZLVKHV’

KLOH LQ WKH DE R0t n¥thrkbhllY ihake X3eefidiisLti@t could eventually
be termed anthropomorphic, he does however, in an almost unambiguous term in the comments
KH PDNHV RQ WKH 4XUTZQTV DFFRXQW RI WKH HYHQWV DV
the Tawrat 7 KH 41Xa§ds1tht God wrote on the tablets:

°

I8 i 55 53k WS cot R Slaaliy Ao cid O 0 W) B AT LS
Caldl 513 2Kl sl
And We wrote for him, upon the tablets, the lessons to be drawn from all things and the

explanation of all thing, then (bade): Hold fast; and command thy people (saying): take better
(course and made clear) therein. I shall show thee the abode of evil-livers'”.

0 X T Ziekp@ts this verse literally, for he speaks of nine tablets. He then says God
ZURWH RQ WKH WDEOHV ZLWK 3+LV KDQG"’

2 1S Y sl el BT YD Al Y s ) sl (S coan Jag e 4l 40S

21Ny elly 8 agdacgs ¢ cpalll Noands Y Cannal) Igndads Wy clsish Wy ¢ puiill 15k Yy L
18 . = -

T sily 3pe) (e

God wrote it (the tawrat) with his hand. He wrote on them [the tablets] that: I am the God besides

whom there is no god except me, the Most Merciful and Most Compassionate. Do not associate

anything with Me. Do not kill any human being (nafs), do not commit adultery. Do not rob along

the road. Do not insult [your] parents. He admonished them about that. The tablets were [made]
of emerald (zumurrud) and sapphire (yagiit).

7KHUH LV QR GRXEW WKDW OXTZWLO FRQVLGHUV *RGY
he describes it as a carving (nagr) similar to the engraving (nags) of seal'’. [...]

16 slual (d<isae 2 ¢ { ?Ajjjg.kg&i 3:.'\} ¢ ole ‘_,’_J R JJ'LGJ coﬁ.l}@:d\ uala.'\é} ‘1:’«15"" u.a\ (2 ¢ { 3}@%\}‘\' ;\j@j}
ubﬁﬁubwwcéjj\&(.@:\khd;}f&\ uitﬂh}db;.\w_ﬂjc‘)eul.\elcwyﬁcbs bdgc&\
i { pel I Y dag e A Uk cdand) (o Ausinae 4l 3 telly die [ (330 agie cladl cagle aa
BN (o g oLt o) ¢ { $L0 CS (380 )« aally { il 83 3 518 Ly Total } € ) o gl S
Aad A oducg 4RlA a8 ¢ i cLd Ols - See Tafsir Muqatil b. Sulayman, ed. A ) D U,}30.

7 Al-A ‘raf (7),145.

8 Tafsir Mugatil b. Sulayman,ed. A )DU! G

19 Tafsir Mugatil b. Sulayman,ed. A )DU!G
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4. Parole straniere

Ogni parola straniera, quando non si trova in una citazione, deve essere scritta in corsivo.

Questo si applica alle parole arabe in traslitterazione (ad es. ta 'wil, tafsir, figh, sari‘a) e alle
parole di una lingua diversa da quella del testo (ad es. Weltanschauung, raison d’étre, a priori).

Molte parole arabe entrate in uso nella lingua di lavoro non sono da mettere in corsivo: fra

queste 4 X U J A 2Py

Inoltre, si pud scegliere di non traslitterarle, mantenendo perd hamza Hape: 4 XUTDQ ,VODEF
imam.

Attenzione: alcune di queste parole hanno una forma entrata in uso nella lingua di lavoro: Coran
(fr.)/Corano (it.)/Koran (en.). Si puo scegliere di mantenere questa forma, facendo attenzione alla
coerenza del lavoro.

5. Nomi geografici (arabi)

Le localita geografiche piu note si scrivono come entrate nelO fXVR FRUUHQWH QHO
redazione. Quelle meno note sono traslitterate (€ non in corsivo).

Nelle opere in arabo da inserire in Bibliografia, tutte le localitad sono traslitterate (e non in

COrsivo).

Esempio:

La Mecque (fr.)/ La Mecca (it.)/ Mecca (en.); in bibliografia opere traslit.: Makka

Meédine (fr.)/ Medina (it.)/ Medina (en.); in bibliografia opere traslit.: al-0D G | Q D
Beyrouth (fr.) / Beirut (it.)/ Beirut (en.); in bibliografia opere traslit.: % D\U AW

6. Nomi di persona (arabi)
I nomi di persona di epoca classica sono traslitterati (e non in corsivo):

(V $EA zZPD{X O Mayki@al-tDZ]L\\D ,EQmD @EMIMG E zDQED

«

I nomi moderni devono essere utilizzati FRV u F R P HsteSs§ £ ptddédral) H
Es. Mohammed Arkoun, Mohamed al-Jabri, Tarig Ramadan + | P Efader «
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7. Riferimento al Corano

- Nel testo ¢ possibile usare una forma abbreviata: (Q. 1,1); (Q. 3,185-186); (Q. 85,4-5. 8)

- Nelle note (footnotes) € possibile :
usare la forma abbreviata sopra indicata
oppure una forma completa che riporta anche il titolo della sura e il suo numero (in
parentesi), e il numero del versetto citato / o i numeri dei versetti citati:
' Al-Buriig (85), 4-5.
2 Al ‘Imran (3), 185.
3 Al-Bagara (2), 136-138. 141.

8. Riferimento al Hadit

Per riferirsi al hadit, indicare in nota: Autore della Raccolta, Titolo della Raccolta, edizione
cartacea (completa di editor, publisher, luogo e anno), pagina/pagine in cui il hadit ¢ riportato.
Si puo anche aggiungere il numero del bab o del hadit che si trovano nella pagina).

Nota | 'Al-% X}BWhjh 3.LWZE DG DBG, {AF§ QDXWmEalDAY KL U D .
(hadit n. 2850).

Nella Bibliografia - consigliabile nei “Reference Works” - indicare la raccolta:

Bibli .~ -~ .
olio | 0196 X } Skl ed. /L uQ,D\ Afitub al-sunna, al- 4 7 K L U D

9. Voci di Dizionari e Vocabolari

- Nella Bibliografia ¢ sufficiente il riferimento completo al Dizionario (da inserire tra i
Reference Works ):

Bibli
U Lane, E., An Arabic-English Lexicon, 8 vols., Librairie du Liban, Beyrouth 1968.

- nelle note, dopo la citazione Nome, Titolo, riferirsi alla voce principale:

17



Nota "E.W. Lane, 4n Arabic—-English Lexicon, s. v. s-I-m.
2 EQ 0D Qitahl-‘Arab, s.v. g-d-y.

10. Indici

Per la Tesi di Licenza sono quattro gli indici importanti:

a) indice delle citazioni coraniche V H F R @dmRcdihfiico) e delle citazioni dal hadit
(non in corsivo)

b) indice dei nomi (che comprendono, se ¢ il caso, gli al-asma’ al-husna, e 1 nomi geografici)
(non in corsivo)
¢) indice di termini tecnici

d) glossario di termini tecnici (che pud essere combinato con il precedente)

- I termini degli indici e del glossario sono scritti in traslitterazione, in corsivo, € al singolare

L SOXUbOL SRVVRQR HVVHUH DJJLXQWL LQ SDUHQWH\
pagine) della Tesi in cui ricorrono. Ciascun indice (e/o glossario) € in ordine alfabetico (della
lingua di lavoro: nomi in traslitterazione); puo essere strutturato in una o due colonne.

- Gli indici sono scritti nello stesso carattere del testo (Times NR Ar. Uni), ma in corpo
inferiore (11).

- Attenzione! Untermine WHFQLFR UHVWD 3SWHFQLFR™ HYLWDUH G
WHFQLFL SDUROH RUPDL Fh&Qwsk Bo H¢ Qaben@ $hx Yok siF R U U H
ULVFRQWUL GD SDUWH GHOOY$XWRUH VWXGLDWR XQD
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11. Note

Per note si intendono le note a pi¢ di pagina (footnotes).
- Si scrivono nello stesso carattere del testo (Times NR Ar. Uni), ma in corpo minore (10):
testo: corpo 12 > note: corpo 10.

- Una nota a pi¢ di pagina va sempre inserita per indicare la fonte di una citazione, e
possibilmente per riferire al lettore di altre indicazioni bibliografiche, informazioni
supplementari o correzioni al testo, brevi chiarimenti o per spiegare particolari procedimenti
XWLOL]]IDWL ,Q RJQL FDVR VL nWourebb¥ Whs&e Eobpoliddd. SQRWD ™~ (

-LD SULPD YROWD FKH X Qdn Brnlitddno gddtthgWsBeieérdi: Auforé(IRowleD V
Cognome), Titolo, casa editrice, luogo di edizione, anno di pubblicazione e pagina citata/ o
pagine citate. Per tutte le successive citazioni della stessa opera: evitare diciture quali op. cit. o

ibid. ed utilizzare una forma abbreviata: Autore (solo Cognome), Titolo abbreviato, pagina
citata.

12. Bibliografia

a) Ogni elaborato scritto (Esami di islamistica e Tesi di licenza) deve essere corredato da una
bibliografia dettagliata che rende conto dei testi studiati.

b) Per la Tesi di Licenza, tale bibliografia comprendera tutte le opere consultate nel corso della
ricerca, anche se non citate direttamente in nota, cosi da informare il lettore della portata del
lavoro.

¢) La bibliografia della Tesi di Licenza SRWUj HVVHUH GLYLVD LQ VH]LRQL
riferiment R H)RQWL SULP Daldd ddr§l di in@i¥rX éhibrfmente Ll testo utilizzato
SHU OD WUDGX]J]LRQH DG HVHPSLR QHOOH p)RQWL SULPDL

d) Libri, riviste ed articoli inseriti nella Bibliografia sono citati come gia esposto per le note (ad
eccezione degli Autori, che si presentano per Cognome Nome; inoltre, per 1 libri non si
inseriscono numeri di pagina, che vengono mantenute per gli articoli da riviste e i saggi in
volumi collettivi).

e) Tutte le opere vanno elencate in ordine alfabetico per Autore.

f) La Bibliografia ¢ scritta nello stesso carattere del testo (Times NR Ar. Uni), ma in corpo
inferiore (11).
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13. Citazione in nota (footnote) e in Bibliografia

a) Libri

-Libro con un autore:

'W. Madelung, The Succession to Muhammad. A Study of the Early Caliphate, Cambridge
Nota University Press, Cambridge 1997, 90.
10 Madelung, The Succession to Muhammad, 110.
Bibli Madelung, W., The Succession to Muhammad. A Study of the Early Caliphate, Cambridge
iblio
University Press, Cambridge 1997.

-Libro con due (o tre) autori:

Nota

' M. Cook, P. Crone, Hagarism. The Making of the Islamic World, Cambridge University Press,
Cambridge 1980, 50.

19 Cook - Crone, Hagarism, 85.

Biblio

Cook, M. - Crone, P., Hagarism. The Making of the Islamic World, Cambridge University
Press, Cambridge 1980.

-Libro con piu di tre autori:

! M. Borrmans et al., Conoscere il Corano. Introduzione e letture scelte del Libro sacro
Nota dell’Islam, Edizioni Mille Libri, Torino 1999, 15.
10 Borrmans et al., Conoscere il Corano, 70.
Bibli Borrmans, M. et al., Conoscere il Corano. Introduzione e letture scelte del Libro sacro
iblio e o .
dell’Islam, Edizioni Mille Libri, Torino 1999.
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-Libro a cura di/edito da:

U'H. Motzki (ed.), The Biography of Muhammad. The Issue of Sources, Brill, Leiden 2000, 25.

Nota
1" Motzki (ed.), The Biography of Muhammad, 58.

Biblio | Motzki, H. (ed.), The Biography of Muhammad. The Issue of Sources, Brill, Leiden 2000.

-Libro con traduttore:

U Al-* K D |\ZI®e Incoherence of the Philosophers (trad. M.E. Marmura), Brigham Young
Nota University Press, Provo, Utah 2010, 36.

10 Al- * K D iZI& Incoherence of the Philosophers, 134.

Al-* K D [\ZI@® Incoherence of the Philosophers (trad. M.E. Marmura), Brigham Young

Biblio University Press, Provo, Utah 2010.

Attenzione:in un lavoro in inglese, utilizzare le abbreviazioni inglesi:
' Al- * K D |\ZI®e Incoherence of the Philosophers (trans. M.E. Marmura), Brigham Young University
Press, Provo, Utah 2010, 36.

- Libro in formato elettronico:

Se il libro reperito ¢ in formato pdf, si utilizzeranno le stesse indicazioni del formato cartaceo.

6H LO OLEUR g LQ IRUPDWR SDUWLFRODUH DG HIMNGLRASLLARQ.IL
dopo Autore, titolo, publisher, luogo e data (a motivo della diversa impaginazione).

'C.,QWbUwWDJOLD ©/D 3VHWWD GHJOL $VVDVVLQL " SUI
Nota e fanatismo nelle comunita ismailite- Q L ] ZULW HXTINYH 1 Marin, M. - Kuruvachira, J.
(eds.), Alle radici del fanatismo, LAS-Libreria Ateneo Salesiano, Roma 2018, 68.

Marin, M. - Kuruvachira, J. (eds.), Alle radici del fanatismo, LAS-Libreria Ateneo Salesiano,
Biblio | Roma 2018.

Robinson, D., Les sociétés musulmanes africaines, Karthala, Paris 2015, Kindle Edition.
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b) Tesi di Licenza:

"0 /DYLDQR 3/D SUHVHQWD]LRQH GHO &RUDQR H OL
Nota al-tZELU!” 7HVL GL /LFHQ]D 3RQWLILFLR ,VWLWXWR d
"/DYLDQR 3/D SUHVHQWD]LRQH GHO &RUDQR"~

/IDYLDQR O 3/D SUHVHQWD]LRQH GHO &RUDQR H O

Bibli -~
P AtZELU!Y 7HVL GL /LFHQ]D 3RQWLILFLR ,VWLWXWR

Attenzione: in un lavoro in inglese o francese, utilizzare le abbreviazioni delle lingue di lavoro:

ODNX + 33HDFH LQ ,VODP DFFR${®D®J W RFOHGWBRRIBMGE aD U ! |
,VWLWXWR GL 6WXGL $UDEL H GY,VODPLVWLFD 5RPD

Tangni, J.E.,, « /L QW H U BdAiNa) brR @am sunnite: ses enjeux eschatologiques et
théologiques, ses implications sociales et personnelles », Mémoire de Licence, Pontificio Istituto
diStudi SUDEL H GY,VODPLVWLFD 5RPD

c¢) Tesi di Dottorato:

'~ /JRERND ORQ@UYDVOY ,VODPLF ,QW H URBldietht¢ DXWIhRs@nR
+LVWRULFDO DQG $QDO\WLF $SSURDFK WR WKH 7DI
Nota Dissertation, Pontificio Istituto di Studi SUDEL H GY,VODPLVWLFD 5RPI

' /RERND 0 RMBdrly\slarhic Interpretation of 4 XUTZQLF 5HIHUHQ FIHV

IRERND ORUULYV - 3$Q (DUO\ ,VODPLF ,QWHUSUHV
Biblio | +LVWRULFDO DQG $QDO\WLF $SSURDFK WR WKH 7D
Dissertation, Pontificio SWLWXWR GL 6WXGL$UDEL H GY,VODPL

d) Articoli riviste, capitoli di libri, voci di enciclopedie

- Articolo di rivista:

'5 * _KRXU\ 33RXU XQH QRXYHOOH FRPSUpKHQVLRQ
SUHPLHUV VLqFOHMd3¥ QBB LEEXHV”

0 KRXU\ 33RXU XQH QRXYHOOH FRPSUpKHQVLRQ’
Nota

12 Cf, A. El-Desouky, 3% HWZHHQ +HUPHQHXWLF 3URYHQDQ Ftht
AXHVWLRQ RI OHWKRG LQ $SSUR DEHdHY ON Ruic Bridi@sQ 6/8L]
(2014) 11-38.

BEL'HVRXN\ 2% HWZHHQ +HUPHQHXWLF 3URYHQDQFH I
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Biblio

El-Desouky $ 3%HWZHHQ +HUPHQHXWLF 3URYHQDQFH
AXHVWLRQ RI OHWKRG LQ $SS U RBFMK HA\DuMNRIc SRA#O1G/3/
(2014) 11-38

Khoury, R.G., *3RXU XQH QRXYHOOH FRPSUpPKHQVLR Rs teil
SUHPLHUYV VLqF Qhbical3¥ @B LST-XR.V

Attenzione: Alcune Riviste *tra le quali, ad esempio: International Journal of Middle East
Studies (IJMES), Bulletin of the School of Oriental and African Studies (BSOAS), Journal of
Muslim Minority Affairs (JIMMA), Zeitschrift der Deutschen Morgenlandischen
Gesellschaft (ZDMG) - anche se pubblicano piu fascicoli (issues) DOOJTDQQR
numerazione continua delle pagine e non ci sarebbe bisogno di indicare il numero G fditie
G Higu@ Tuttavia, se la rivista stessa lo fornisce, potrebbe essere utile indicarlo.

Es: Antrim, Z., “Ibn ‘Asakir’s Representations of Syria and Damascus in the Introduction to the
Ta’rikh Madinat Dimashq”, International Journal of Middle East Studies 38/1 (2006) 109-129.

-Articolo con testo tradotto:

Nota

'T.AI-%LAU! WUDG $e prapilis ®ukMutioest un événement politique. , Z U |
al-% LAaU! -)», Etudes Arabes. Comment parle-t-on du « droit » en Egypte? 112 (2015)
131-144.

Biblio

Al-%LauU, 7 WUDG /1 SADRMHDWDG HOFRQVWLWXWLRQ |
al-% L & U ! -)», Etudes Arabes. Comment parle-t-on du « droit » en Egypte? 112 (2015)
131-144.

- Capitolo, o parte di libro:

Nota

'MAA. 6HOOV 3)LQKZV RI OHKGELQDZV,VAODPG WKH &RQV
PLOLWDQF\", JlL.U&), b RibeUiGrds. Religion, Violence, and the Interpretation of
Sacred Texts, University of California Press, Berkeley-Los Angeles-London 2012, 104.

Y6HOOV 3)LQKZV Rl OHGLQD’

Biblio

6HOOV 0 $ 3)LQKZV Rl OHGLQD ,VODP 37KH -HZ\
PLOLWDQF\", I Le@), 5idi@n Wésds. Religion, Violence, and the Interpretation of
Sacred Texts, University of California Press, Berkeley-Los Angeles-London 2012, 101-134.
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- Articolo di quotidiano:

' R. Redeker, « Face aux intimidations islamistes, que doit faire le monde libre ? », Le Figaro,
Nota
19 Septembre 2006.
... | Redeker, R., « Face aux intimidations islamistes, que doit faire le monde libre ? », Le Figaro,
Biblio
19 Septembre 2006.

- Articolo in internet:

Riportare tutti 1 dati del documento: autore, titolo, data (se presente) e sito. Aggiungere sempre
la data di consultazione e fare attenzione: in alcuni casi la verifica ¢ difficoltosa.

'30X{DPPDG E +@UHIXX\P KWWS DU LV OD PCBItHHIWS-V F
Nota 09-2013.
*http://www.sunnah.org/history/Scholars/sahrawi.htm. Consultato il 25-02-2010.
Bibli S0X{DPPDG E °,EUim:}P KWWS DU LV O D RCoBltdfoH \N8- V |
iblio
09-2013.

Attenzione: in un lavoro in inglese o francese, utilizzare le abbreviazioni delle lingue di lavoro:
$FFHVVHG RQ « &RQVXOWp OH «

Attenzione: Per gli articoli che sono pubblicati in rete prima che in formato cartaceo, aggiungere
anche il numero DOI fornito dal sito consultato.

- Voce di enciclopedia:

'$ - HQVLQEN Eacvdopaedia of Islam, 111 (1971) 33.
oppure 'AJ. :HQV L QFdj "3&DIII (1971) 33.
El " HQVLQFdj 3+D
Nota
ICf. HO %R]DUVOWQW-UN 0 XV W Bi&clopddRdD & Islam, THREE
(http://dx.doi.org/10.1163/1573-3912 ei3 COM 23443) accessed on 7 February 2018.
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http://www.sunnah.org/history/Scholars/sahrawi.htm.%20Consultato%20il%2025-02-2010

0 'K.Zebiri 33ROHPLF DQG 3R O HRbLdpu@id b @d D anHIV (2004) 114-
115.
Nota oppure ' . =HELUL 33ROHPLF DQG BRIGHRUFDO /DQJXDJ
W=HELUL 33ROHPLF DQG 3ROHPLFDO /DQJXDJH"
g | tHQVLQFN  d&di" EntypcDpaedia of Islam, 111 (1971) 33-40.
Biblio | iy % R]DUVGW@ W UN  0XV W DADyclopkt®d @f Islam, THREE
(http://dx.doi.org/10.1163/1573-3912 ei3 COM 23443) accessed on 7 February 2018.
EQ | =HELUL . 33ROHPLF D Q G FRa&ddphRiialH0LbDa, JK@0DH 114-
Biblio | 125.

Attenzione. Per citare una voce di Enciclopedia in Bibliografia, si puo anche:

_inseriresolo OT (QFLFORSHGLD LQ RUGLQH DOIDEHWLFR R G

-LQVHULUH OT(QFLFORSHGLD QHO FDW&e ElQurtRliGLQH

citati:

S5HIHUHQBH :RUNV’
Encyclopaedia of Islam, 2nd ed., Brill, Leiden 1960-2009.

Encyclopaedia of Islam, 2nd ed., Brill, Leiden 1960-2009.
YDQ (VV shE |¥a7W D Q Eklclopaedia of Islam, X (2002) 367-369.
Wensinck, $ - ddD Encyclopaedia of Islam, 111 (1971) 33-40.

14. Documenti papali ed ecclesiastici

,QGLFDUH LO QRPH GHO 3DSD R GHOOY2UJDQLVPR HPDQ

numeri dei paragrafi.

6L SXzZ HYHQWXDOPHQWH DJJLXQJANASK froQdGdaEIdiH)RQH GH:

EV (Enchiridion Vaticanum).

Nota

! Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Orientale lumen (2 maggio 1995), 9, AAS 87 (1995),
754.

% Paolo VI, Lettera enciclica Humanae vitae (25 luglio 1968), nn. 11-12.

* Francesco, Bolla pontificia Misericordiae Vultus (11 aprile 2015), nn. 6-7.

4 Concilio Ecumenico Vaticano II, Costituzione pastorale Gaudium et spes (7 dicembre 1965),
nn. 14-15.

Biblio

Concilio Ecumenico Vaticano II, Costituzione pastorale Gaudium et spes (7 dicembre

1965).
Francesco, Bolla pontificia Misericordiae Vultus (11 aprile 2015).
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Giovanni Paolo 11, Lettera apostolica Orientale lumen (2 maggio 1995), AAS 87 (1995).
Paolo VI, Lettera enciclica Humanae vitae (25 luglio 1968).

15. Elaborati per gli esami di islamistica

-*OL HODERUDWL SHU JOL HVDPL GL LVODPLVWLFD VLD C
Licenza, dovranno seguire il piu possibile le norme di metodologia descritte.

- Per O Y Dpgpdpddeutico sono previsti due elaborati di islamistica, uno per semestre, di
12-15 pagine, note incluse.

- Per il primo anno di Licenza ¢ previsto un solo elaborato scritto, di 23-25 pagine, note
incluse.

- Utilizzare per la copertina (cover) i modelli successivi #in base alla lingua di redazione.
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Table of the system of transliteration of Arabic words and names used by
the Pontifical Institute of Arabic and Islamic Studies

*Before using this table, you must first install the "#$%&'(&)* €"& font&

! ’ ! @ d
l a ® t
ul b ! l z
V t | 2] ¢
w t | 3! g
<! g ! ol f
& h ! B q
ol h ! ! k
* d ! a 1
+ d ! & m
H r ! d n
! z ! U h
ol S : ! w/l
Z! 3 ! o y /1



TABLE OF TRANSLITERATION

RULES OF APPLICATION
(Last revised: September 2018)

4 )*10"1& 233$*B802"3$* /35484 &55*$-BET Y08$8F-4"-9&:-&3 "+ &1:-3$<3K

1. gl Z—ad & \*Hmay represent:

(a) The consonants transliterated 6 and 7, respectively.

wad’

‘iwad

dalw

yad

hiyal

wahy

(b) The long vowels transliterated @ and 1, respectively.

See also rules 11(a) and 11(b)(1-2).



(¢) The diphthongs transliterated /6 and /7, respectively.

.

awg

nawm

law

aysar

Sayh

f1 ‘aynay al-malik

ramaw al-higarata

See also rules 11(a)(2) and 11(b)(3).

2. \('H#$%&R Z — and & \Z-when used to support s (‘#()# ) are not represented in transliteration.

When \ s used as a seat for '#()# , it loses its two dots. See rule 8(a).

3. 1&#$%&hen used to support *# B#( Th and is not represented in transliteration. See rule 9.

4.1 "#3%8&dd 3! Z — Zhen used as orthographic signs without phonetic significance are not repre-

sented in transliteration.

fa‘ala

ula’ika )" ! (

‘Amr [proper noun]

See also rule 12 W D Qadd €amples cited in rules 23-26.



5. 1&#$%i& lused to represent the long vowel transliterated a.

fa‘il

rida

kitab

sahab

This #$%0&hen medial, is sometimes omitted in Arabic; it is always indicated in transliteration. See
rule 19.

6. Final ¢ appears in the following special cases:

(a) As 6 "#$%&+ (H, U Dsed in place of 14 to represent the long vowel transliterated a. [Note: In

some systems of transliteration, the #$%&+(#, D transliterated 4 or =]

hatta

kubra

Yahya

musamma

(b) As L_;!ln the relative adjective (-%./#). This ending is transliterated 1, neither Ty nor "77.

al-Misr1

insani

dahabi

Compare Ztg i saatl al-Misriyya and see rule 11(b)(1).



(c) As [_; in nouns and adjectives of the form & @hich are derived from defective roots. This ending

is transliterated 1, neither Ty!nor!"77, without regard to the presence of &00# See rule 11(b)(2).

Radt al-Din !

Compare the & %form of the same root !l [without #00#] al-Radr.

al-Radi bi-llah

7. W—19 B¥DpBIing variant of regular W)—

(a) When the noun or adjective ending in W-R-D U#E{ indefinite, or is preceded by the definite article,

W — § B WdE transliterated, unless it appears after a long a, in which case is transliterated 3

gazira

Urgiiza f1 al-tibb

al-Risala al-bahiyya

mir’at

salat

qudat

(b) When the word ending in W-+P-D U#Ed in the construct state (% — | V+R-D U#E{ transliterated 3

gazirat al-‘Arab

wizarat al-tarbiya

madinat Dimasq

mamlakat Himyar




Mir’at al-zaman

salat al-fagr

(c) When the word ending in W-+R-D U#EH used adverbially, W+R-D Ufdocalized 3) is transliterated
3/- . See rule 12(b).

fag’atan [suddenly]

>+ 1%/-%2"3%*/3":-&: 5 $%0#8-4&:3;$*&)*/0"1&:*3;:9*/8;"1& Y%B#0:2%&

The signs listed below are frequently omitted from non-vocalized Arabic writing and printing; their
presence or absence must then be inferred. They are represented in transliteration according to

the following rules:

8. ‘H()#

(a) In initial position, whether at the beginning of a word, following a prefixed preposition or con-

junction, or following the definite article, '#()# 1is not represented in transliteration.

asad (not ’asad)

uns (not ’uns)

ida (not ’ida)

al-Islam (not al-’Islam)

bi-annahu (not bi-’annahu)

When medial or final, '#()# is transliterated as > (apostrophe).

mas’ala

mu’tamar




su’ila

da’im

mala’a

hati’a

Sifa’

(b) When replaced by the sign 18*# %4 and then known as '#()#1+#%# % '#()# is not represented

in transliteration. See rule 9 below.

9. Like initial '#()# , *# %#is not represented in transliteration. See also rule 8(b) above. When the
#$%&ich supports *# $Hbelongs to the definite article, the initial vowel of the article is transliterated
/. See rule 17(b). In other words beginning with ‘#()#1+#®# % the initial vowel is transliterated "

or ?. See also rule 25.

ibn

Rihlat Ibn Gubayr

kitab al-walad

al-istidrak

Abii al-Farag

ma‘a al-nahr

1 al-madina

uktub [imperative: write!]

isma‘ [imperative: listen!]




However, the initial vowel carried by "#()#1+#&# %is not transliterated if it is preceded by a one-

consonant particle (wa-, fa-, li-, bi-, a-, ka-, la-, etc.).

bi-l-madina

isma‘ wa-ktub [imperative]

fa-ltamasu

bi-htimam ‘Abd al-Magid

10. (#00 #€ #(# + long /3/)

(a) Initial T is transliterated a.

ala

asif

kulliyyat al-adab

(b) Medial 1 is transliterated ’a.

ta’alif ) |

al-Qur’an

. 1 1
ma’atir ) (




11. ADGWDAaG G
(a) Over Z—Z

(1) 38 is transliterated 766 , not @w.

‘aduww

quwwa

nubuwwa

(2) 31 is transliterated /66 .

Sawwal

Sawwara

gaww

(b) Over8 -2+

(1) Medial é in the relative adjective (-%./#) is transliterated "77, not¥y4

al-Misriyya

(2) Final& llis transliterated 1. See rules 6(b) and 6(c).

(3) Medial and final C.5 is transliterated /77 .

ayyam




sayyid

Qusayy

(c) Over other letters, & D GilGdpresented in transliteration by doubling the letter concerned.

al-Gazzi

al-Kassaf

12. 7 D Q Znatake the written form, 2 (I ), or [, transliterated ?-, /- , and "-, respectively.

7 D Q 4s i@rmally disregarded in transliteration, except in the following cases:

(a) When it occurs in indefinite nouns derived from defective roots.

gadin

ma‘nan

fatan

(b) When it indicates the adverbial use of a noun or adjective.

tab‘an [naturally! of course!]

fag’atan [suddenly]

(c) When it is carried by #$%&

darabtu matalan gamilan,

ra’aytu ragulan Suga‘an

Sukran

10



@A ##/3"1/2& 98*?137*$&/BEL5$ 1 BH&2"3$*/3" &

13. Final inflections of verbs are retained in transliteration, except in pause.

ma‘rifat ma yagibu la-hum

salla Allah ‘alayhi wa-sallam

al-Lu’lu’ al-makniin fT hukm al-ihbar

‘amma sa-yakiin

14. Final inflections of nouns and adjectives:

(a) Vocalic endings are not represented in transliteration, except preceding pronominal suffixes, and

except when the text being transliterated is in verse.

ustul

ustluha al-nafsiyya

yawm

ila yawmina hada

(b) 1D Q Zs @3ually not represented in transliteration, except as specified in rule 12.
(c) 12+P D U#Eid transliterated 3&s specified in rule 7.
(d) For the transliteration of the relative adjective (-%./#) see rule 6(b).

15. Vocalic endings of pronouns, pronominal suffixes and demonstratives are retained in translitera-

tion.

ana wa-anta

mu’allafatuhu

11



hayatuhu wa-‘asruhu

hadihi al-hal

16. Prepositions and conjunctions:

(a) Final vowels of separable prepositions and conjunctions are retained in transliteration.

anna

annahu

bayna yadayhi

Note the special cases: Lie mimma, :yas mimman.

(b) Inseparable prepositions, conjunctions, and other prefixes are connected with what follows by a

hyphen.

bi-hi

wa-ma‘ahu

la-silkt

(b) Suffix pronouns are transliterated without a hyphen.

kitabuhu

innaka

la‘allakum

a‘tani

12



17. The definite article !

(a) The transliterated form /2&s connected with the following word by a hyphen.

al-kitab al-tani

al-ittihad

al-asl

al-atar

(b) When the definite article is initial in the word, it is always transliterated /2&egardless of whether

the preceding word, as transliterated, ends in a vowel or a consonant.

il Zal-an

Abu al-Wafa’

Maktabat al-Nahda al-Misriyya

(c) When the definite article is initial in the word and it follows an inseparable preposition or con-

junction, it is transliterated 2 See rule 9 above.

bi-l-tamam wa-l-kamal

li-1-gami*

li-1-‘alam kullihi

li-l-layla

See also rule 23.

13



(d) The O -&fRhe definite article is always transliterated 2 whether it is followed by a “sun letter” or

not.

al-hurif al-abgadiyya

Abt al-Layt al-Samarqandi

B+ C*3;:9%/8;7&:5&)*/0"1&"-83*/-%2"3%$*/3" &

18. Capitalization:

(a) The definite article /2 is given in lower case in all positions, except when the first word of a sentence

or an endnote. (Note: This rule also applies to titles).

(b) Diacritics are used with both upper and lower case letters.

al-Ig1

al-AlGsT

19. The macron ( D) is used to indicate all long vowels, including those which in Arabic script are

written defectively.

Ibrahtm

Da’ad

2

ru’us

hada, hadihi

dalika

lakin, lakinna

ilah (pl. aliha) ) |

14



rahman

The macron is retained over final long vowels which are shortened in pronunciation before '#()#1+#%

*#$

Abi al-Hasan

‘ala al-‘ayn

20. The hyphen is used:

(a) To connect the definite article /2 with the word to which it is attached. See rule 17(a).

(b) Between an inseparable prefix and what follows. See rules 16(b) and 17(b) above.

(c) Between &'( and the following element in personal names when they are written in Arabic as a

single word. See rule 25.

21. The prime (") is used to mark the use of a letter in its final form when it occurs in the middle of a

word. This rule typically applies to names of Persian and Turkish origin.

Qal‘ah’gt

gayl_l'zﬁdah

22. Foreign words which occur in an Arabic context and are written in Arabic letters are transliterated

according to the rules for transliterating Arabic.

Garmanis (not Germanus)

Isaghgt (not Isagoge)

15



23. Note the transliteration of <iil"dlone and in combination.

24. Note the transliteration of the following personal names:

25. oy is transliterated 0) when preceded by a name.

Allah

bi-11ah

wa-11ah

li-llah

bi-smi 11ah

Taha

Yasin

‘Amr

Bahgat

Ahmad b. Muhammad b. Ab1 al-Rabr1*

Sarh Ibn ‘Aqil ‘ala Alfiyyat Ibn Malik

oy 1s transliterated &'( in the case of modern names, typically North African, in which the element is

pronounced &'( .

26. Note the anomalous spelling %L, transliterated (9%6#' .

Bin Hiddah

Bin-‘Abd Allah
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